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PRESENTAZIONE

Questa terza edizione di Conoscere Rosmini (alla
quale vanno aggiunte due edizioni uscite con altro ti-
tolo1) si presenta con uno spirito nuovo, dovuto alle
crescenti liete notizie che si sono venute accumulando
in questi ultimi anni sul nome di Rosmini, sino a sfo-
ciare nella celebrazione ufficiale della sua beatifica-
zione, avvenuta a Novara il 18 novembre 2007.

Infatti la sua dottrina dalla periferia si è andata
spostando sempre più verso il centro della vita cultu-
rale laica ed ecclesiale italiana e straniera, le solu-
zioni da lui intraviste vengono riprese con crescente
interesse, quasi egli fosse un nostro contemporaneo. Il
suo pensiero, rispettato già da tempo ma tenuto a cor-
tese distanza, ora entra serenamente e viene quasi
propiziato e spinto nei circoli ufficiali del pensiero
contemporaneo, fino ad essere additato da un’encicli-
ca papale e dall’attuale pontefice come lodevole mo-
dello di ricerca dell’armonia tra ragione e fede. Gli
stessi figli religiosi di Rosmini, padri e suore rosmi-
niane, sono stati invitati dal precedente pontefice Gio-
vanni Paolo II a proseguire con determinazione sulle
orme della carità intellettuale tracciate dal loro fon-

1. Il presente volume fu stampato per la prima volta, col titolo
Una “lettura” di Rosmini dalla Tipografia Salesiana di Torino
nell'ormai lontano 1977. Quattro anni dopo, nel 1981, è stato
riprodotto dall’editrice Città Nuova di Roma. Completamente
rifatto, ampliato e aggiornato, uscì nel 1989, dalle Edizioni
Rosminiane, col titolo attuale di Conoscere Rosmini, e quindi
ristampato con qualche aggiunta nel 2002.
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datore. E la sua santità di vita viene ora ufficialmente
proclamata e fatta propria dalla Chiesa con la men-
zionata beatificazione.

Questa edizione non poteva non farsi carico delle
tra-sformazioni avvenute. Tuttavia continua a mante-
nere le finalità essenziali che si era proposta fin dalla
prima edizione. Essa vuole semplicemente aiutare chi
non conosce ancora Rosmini ad accostarsi a lui, far-
gli compagnia nei primi passi, indicargli a grandi
linee chi egli era, su quali campi ha meditato e scrit-
to, le principali opere nelle quali si trova racchiuso il
grande patrimonio intellettuale da lui lasciato, le
alterne fortune e sfortune incontrate dal suo pensiero
lungo il secolo e mezzo che ci separa dalla sua morte.

Per non scostarmi dalla sobrietà e chiarezza ri-
chieste a chi vuol far conoscere per la prima volta una
persona tanto complessa e profonda, ho scelto un lin-
guaggio semplice, non da iniziati, con i riferimenti
strettamente necessari alle sole opere di Rosmini; e
sacrificando, di conseguenza, i rimandi ai tanti valen-
ti interpreti delle varie materie qui trattate.

I lettori potenziali ai quali può venire utile questo
breve saggio, a carattere popolare, sono tanti: lo stu-
dente delle medie superiori, l’universitario, chi desi-
dera avviare una ricerca o una tesi di laurea su Ro-
smini, il giornalista che deve preparare un servizio,
l’adulto curioso di avere un’idea almeno sommaria
del personaggio. Oserei dire che esso non starebbe
male neppure sullo scaffale dello studioso abituale di
Rosmini. Trattando infatti, se pur brevemente, la vita,
l’attualità e tutto il pensiero di Rosmini, e cercando di
mantenere le proporzioni dovute alle varie parti della
vasta enciclopedia rosminiana, il saggio è facilmente
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consultabile per rintracciare una data, la fonte di una
citazione famosa, per un inquadramento immediato e
sommario del tema che si va studiando nella globalità
di tutto il pensiero.

Un’altra serie di persone stava in mente all’autore
di queste pagine: i cristiani in cerca di un’identità
religiosa consona alle esigenze e ai fermenti del no-
stro tempo. La santità a cui oggi è chiamato il battez-
zato non è né diversa né meno seria di quella richiesta
nel passato, ma i mezzi e lo stile necessari per percor-
rerla sono cambiati. Rosmini costituisce un esempio
luminoso di come si possa essere cristiani oggi senza
allontanarsi dal proprio tempo. Egli aiuta soprattutto
a ricuperare l’amicizia tra ragione e fede, fra religio-
ne comportamento etico e servizio politico, fra vita
attiva e vita contemplativa; e non è detto che non pos-
sa darci una mano anche per capire che cosa Dio vuo-
le concretamente da ciascuno di noi nella sua Chiesa.

Infine, questo piccolo lavoro potrebbe venire utile
ad ogni persona, giovane o adulta, che si voglia inter-
rogare e orientare sul senso ultimo della propria esi-
stenza. Sul niente di verità e di valori, sul quale oggi
l’uomo viene quasi costretto a spendere la vita, si fa
cocente la nostalgia di maestri di pensiero e di vita,
che sono diventati rarissimi. Rosmini, sotto quest’a-
spetto, è un maestro eccellente. La sua vasta indagine
intellettuale non è fine a se stessa, ma è ricerca di veri-
tà e di valori, recupero cosciente di principi che orien-
tino la vita pratica. Egli pensa per vivere, per stimola-
re se stesso e chi gli è amico a dare un senso comple-
to alla vita, è un formatore di anime. La familiare
compagnia di ciò che egli offre con l’esempio e con lo
studio può divenire un quotidiano alimento per la for-



8

mazione permanente, di cui oggi ogni persona avver-
te la carenza e l’urgenza

Nel corso del testo, dove mi pareva utile, ho inseri-
to brevi considerazioni personali circa l’attualità di
Rosmini oggi e le ragioni di alcune polemiche sue o
sul suo pensiero. Si tratta di interpretazioni personali,
i cui limiti e la cui responsabilità sono tutti a carico
dello scrivente, il quale intendeva con qualche esem-
pio solo stimolare il lettore a dialogare con Rosmini,
mentre lo legge. Può infatti verificarsi quello che scri-
ve Rosmini, che cioè quando si frequentano con parte-
cipazione attiva “uomini grandi”, si finisca con l’as-
sorbire e fare proprio qualche segreto della loro gran-
dezza2.

2. Ringrazio vivamente il mio confratello padre Gianni Picenar-
di, responsabile del sito ufficiale web in Italia su Rosmini
(www.rosmini.it), per la sua collaborazione nell’adattare alla
stampa la presente edizione del testo.




